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NELL'ALBERGO S. PAOLO IL QUART1ER GENERALE DELLE FORZE AEREE USA 

Installato nel cuore di Firenze 
un pericoloso obiettivo militare 

Delegazioni di cittadini chiedono un intervento del Sindaco, ma La 
Pira invita alla preghiera - Un appello di illustri studiosi alle autorità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 27 — Ricordale m 
« Paisà », di Rossellint, quell'episo
dio dei due ufficiali inglesi che al
l'ombra di un pino osservavano, 
col binocolo, il panorama di Fi
renze? In città i guastatori nazisti 
facevano saltare in aria il ponte 
di Santa Trinità e i cecchini fa-
sciiti tiravano dalle finestre sulle 
donne ciie andavano a prendere 
acqua alle jontane; ma quei due 
continuavano impassibili a fare i 
turisti vestiti da militari, col « Bae
deker n e il binocolo. É, all'epoca 
tu cui il film fu proiettato net no
stri cinema le figure dei due in
glesi risultavano estremamente an
tipatiche. 

Poi la guerra finì ed è passato 
anche il dopoguerra. Dal piano 
Marshall siamo passati al Patto 
atlantico e alla sua misteriosa se
quela di sigle come NATO o co
me AAFSE. 

NATO molto probabilmente sa
pete quel che vuol dire: a Napoli 
spiegano che NATO vuol dire 
morto e, .superstiziosi come tono, 
pronunziando la sigla, fanno tutti 
gli scongiuri di rito che è doveroso 
fare quando per istrada ci «a im
batte in qualche potente jettatore. 
Ma, certamente non sapete che co
sa si nasconda dietro quell'ÀAFSE. 
Ecco: « Allied Air Forces Southern 
Europe », forze aeree alleale del 
sud Europa. Si tratta m somma di 
un importantissimo comando villi-
tare, di un comando che in caso di 
guerra anche ti più ottuso e psica
stenico degli ufficiali dell'esercito 
di Franceschiello (se oggi un tale 
esercito esistesse ancora) prende
rebbe l'iniziativa di attaccare im
mediatamente. Ebbene, sapete dove 
ha sede lo « Haedquarters », cioè, 
il comando di codesta AAFSE? 

Ci furono, pare, lunghe discus
sioni in sene al Pentagono, in me
rito alla scelta della città più indi
cata, e in verità furono avanzate 
molte proposte, ma tutte vennero 
Fcartate perchè nessuno dei luoghi 
indicati aveva i requisiti « tattici 
e strategici » richiesti per poter 
ospitare il pericoloso comando. In
fine, dopo lunghe polemiche, la scel
ta cadde su Firenze. SI, proprio su 
quella Firenze dove perfino Hitler, 
quando veniva in Italia, entrava 
sulla punta dei piedi per non in
fangarla con i suoi stivaloni. 

Nottate al «Ring Crosby» 
Lo •Haedquarters» dell'AAFSE 

ti è dunque istallato nel grande 
edificio dell'Albergo San Paolo, sul
la strada che porta a Fiesole. E. 
guarda la strana coincidenza, men
tre il generale Schlatter, nell'estate 
ritifo scorso anno prendeva pos
sesso del suo ufficio fiorentino, in 
quegli stessi giorni il serafico de
putato democristiano La Pira, assu
meva ufficialmente la carica di sin
daco della città, istallandosi a Pa
lazzo Vecchio. Le disgrazie, infatti, 
secondo un nostro vecchio prover
bio, non vengono mai da sole: l'uno 
tira l'altra, 

Ora per Firenze scorrazzano le 
macchinone americane con la sigla 
dell'AAFSE e, la notte, il valoroso 
generale Schlatter se la spassa, con 
la figlia, al « Bing Crosby », locale 
di lusso dove « fa molto americano » 
danzare sul ritmo di «Giovinezza: 

Ma, allora, voi penserete, è stata 
scelta solo per questo Firenze come 
sede del comando aereo americano? 
Certo gli strateghi del Pentagono 
avranno avuto le loro buone ra
gioni per scegliere proprio questa 
città, tanto ricca di monumenti, co
me sede di un comando così im
portante. Avranno pensato forse 
che, stando a Firenze, in caso di 
guerra, si potranno sentire più al 
sicuro e contemporaneamente po
tranno ricattare il loro nemico. Ma 
come? Bombardare Firenze? Con 
tutti questi meravigliosi monu
menti? 

E se il nemico perderà la pa
zienza? Tanto peggio per Firenze 
e per la storia dell'arte. Son forse 
roba « Made in USA » fl Battistero, 
la Galleria degli Uffizi o Palazzo 
Vecchio? E allora quante storie! 

Ecco perchè, oggi, quei due uffi
ciali inglesi di « Paisà », che net-
Vinfunare dei combattimenti re
stavano esi.-isin'i di fronte al mo
numenti fiorentini, hanno perduto 
S loro aspetto antipatico e nella 
nostra memoria sono dipintati sim
boli di una più alta civiltà. Sim
boli di un'epoca in cui anche i sol
dati americani saperano morire per 
salrare dalla distruzione un ponte 
o una chiesa. Ma quella era l'epoca 
della guerra contro i nazisti. Non 
era Vepc-ca della guerra in Corea. 

Cosi, appena insediatosi il ntioro 
sindaco, delegazioni ài donne de» 
rari rioni, anche perche incorag
giate dalla fama francescana del-
l'on. La Pi'C. si fecero ricerere da 
lui chiedendo il r.to intervento 
presso il governo, perchè fosse al
lontanato dalla città il comando 
americano. 

La Pira, dopo aver asccì'ato la 
voce piena d'allarme delle sue con-
citiadine, si fece il segno delia-
croce e con ar-.a compun'a disse: 
— E' rero. ravpresenta un pericolo 
per la nostra Frcr.ze q-jfs'o co
mando. Mi. sorelle m:>. confidale 
nella Prorndenrn. IrAiiie sono le 
Vie della Provvidenza: ecco, per 
esempio, essa mi ha voluto prima 
deputato e, pel, anche sindaco del
la vostra città. Dunque, rassegna
tevi e pregate. 

— Va bene — dissero le donne 
noi potremo anche pregare. Ma voi, 
che non solo sit-te sindaco ma an
che deputato, che enfi farr'e? 

— Pregherò anche io. 
— Ma ri farete STÌ'T? dr.l go

verno? Andrete a parlare col ge
nerale americano perchè vada via? 

— Io stmo un povero, debole ser
vo di Dio: non posse far altro che 
pregare. 

Le donile lo lasciarono alle sme 
preghiere e si allontanarono di-
tsputau da tanta perette* ipocri

sia. La quale è stata messa in più 
chiara luce recentemente, durante 
la discussione alla Camera per gli 
aumenti agli statali. Il povero, de
bole servo di Dio, sindaco e depu
tato, ni questa occasione, non si è 
limitato a pregare. Ha preso il tre
no ed è corso a Roma per dare il 
silo noto* contro gli aumenti agli 
statali. 

La sorte di Firenze e il suo pa
trimonio artistico dunque non su
scitano preoccupazioni né nel go
verno, né net deputati fiorentini 
della maggioranza, né nel sindaco 
democristiano. 

La cultura si difende 
E' il popolo che si sta mobili

tando per difendere la propria città 
dulie minacce che la sovrastano; e 
col popolo si sono schierate le più 
eminenti personalità della cultura. 

Alcune settimane or sono, nei lo
cali della a Leonardo da Vinci », si 
svolse una riunione del Comitato 
fiorentino per la difesa del patri
monio artistico. Alla riunione, tra 
gli altri, parteciparono il prof. on. 
Calamandrei, il prof. Longhi, ii 
prof. Bianchi Bandinelli, il prof. 
Siviero, il prof. Luporini, il prof. Di 
Collalto. I convenuti redassero un 
appello diretto alle autorità, 

L'appello cosi concludeva: « J 
convenuti, sorpresi che come sede 
dì uno dei più importanti comandi 
della difesa europea sia stata xel-
ta, per iniziativa delle autorità ita
liane, la città di Firenze, trasfor
mata così, nello schieramento stra
tegico delle forze eventualmente 
belligeranti, in un centro militare 
d'importanza mondiale, invocano 
dalle autorità responsabili — spe
cialmente dal rinduco di Firenze — 
die si provveda immediatamente a 
tener lontano dalla città ogni obiet
tivo di carattere militare che possa 
servire da pretesto ad eventuali 
offese nemiche e ad assicurare al 
mondo la sopravvivenza di questa 
città faro di bellezza e di civiltà 
per tutti i popoli, ecc. ». 

Quale è stata la reazione del sin
daco all'appello? Fino ad oggi nes
suna. Egli continua a pregare, men
tre i Generali americani studiano 
attentamente le clausole della fa
migerata Convenzione di Londra 
che, se venisse approvata dal no
stro Parlamento, permetterebbe lo
ro di trasformare rapidamente chie
se, musei e palazzi di Firenze in 
garages, caserme ed accoglienti 
« Pro-Statious o. 

RICCARDO LONGONE 

DOPO LISBONA 

o Collaborazione » franco-tedesca sotto la direzione americana 
(Disegno di Kukrgniksy - Pravda) 

Eisenhower venerdì a Roma 
per concretare i piani militari 

De Gasperi a colloquio con il dittatore clerico-fascista Salazar - Vivaci reazioni della 
base dei partiti minori contro i patteggiamenti elettorali della Democrazia Cristiana 

La situazione pre-elettorale, nel 
cempo governativo è momentanea
mente ferma. De Gasperi sarà a 
Roma soltanto questa sera, sicché 
è improbabile che il Consiglio dei 
Ministri possa riunirsi e decidere 
sulle elezioni amministrative pri
ma della settimana ventura. 

E* ugualmente difficile che possa 
aversi, entro questa settimana, un 
chiarimento qualsiasi per ciò "che 
riguarda ' i rapporti' tra da D. C , 
i partiti minóri "e le destre. L'ese
cutivo del PSDI, che si riunisce 
oggi» non prenderà in esame per 
ora la questione elettorale. Sara-
gat aspetta di conoscere la data 
delle elezioni per regolarsi circa 
il progettato Congresso del PSDI. 
Romita si è incontrato ieri con il 
segretario del PLI Villabruna. ma 
ormai questi incontri lasciano il 
tempo che trovano. Di concreto è 
stato deciso che abbia luogo l'in

contro a quattro tra i pattiti mi
nori e la D.C. Solo nella settimana 
ventura, comunque, i molti nodi 
dovrebbero venire al pettine. Le 
prospettive restano più che mai 
confuse e contradditorie: la deci
sione della D.C. per un apparen
tamento con le destre, il rifiuto 
socialdemocratico di seguire i cle
ricali su questa strada, il proble
ma della legge elettorale politica, 
rimangono gli scogli principali. 

Ma anche là base dei partiti mi
nori dà segno di non condividere 
i compromessi e le incertezze di 
alcuni dirigenti. Oltre alle divi 
sioni interne dei socialdemocratici, 
che sono note, si vanno ora crean
do nei congressi provinciali re
pubblicani schieramenti nettamen
te antidemocristiani. 

Dopo i casi di Ascoli, di Ancona 
e di Città di Castello, vi è ora 
l'esempio di Macerata. Nel Con

gresso provinciale del PRL è sta
to votato un ordine del giorno in 
cui si lamenta che il programma 
ecoromico e politico del partito 
sia rimasto sulla carta, e $1 affer
ma « che l'invadenza della D. C. 
ha assunto forme preoccupanti 

Se questo è il quadro interno 
che De Gasperi dovrà affrontare 
al suo ritorno a Roma, non meno 
gravi sono le questioni di politica 
estera che la recente sessione del 
Consiglio atlantico ha acutizzato. 
I piani americani per inquadrare 
la Jugoslavia in un « quadrilatero > 
militare (come si esprime il « Cor
riere della Sera ») formato, oltre 
che da Belgrado, dell'Italia la Gre
cia e la Turchia, hanno riaperto 
improvvisamente la questione di 
Trieste, che i gruppi dirigenti de
mocristiani speravano fosse, alme
no per il momento, sopita. A Li
sbona, nei colloqui svoltisi dopo la 

PER ELIMINARE UNA SCANDALOSA INGIUSTIZIA 

L'ESISTENZA DEL GOVERNO IN GIOCO ALL'ASSEMBLEA 

Faure costretto 20 volte 
a chiedere il voto di fiducia 

La Francia starebbe negoziando un accordo commerciale con l'URSS 

PARIGI, 28 (mattina) — Il pri
mo ministro Edgar Faure, ha so
speso una discussione sul bilan
cio poco prima di mezzanotte, chie
dendo il voto dì fiducia su bea 19 

rtlcoll del suo progetto di legge 
che prevede nuovi aggravi fiscali. 

Insieme ni voto finale sul pro
getto preso nel suo insieme, i de
putati saranno quindi chiamati ben 
venti volte a votare, poco dopo 
mezzanotte e cioè domattina, 

L'acceso dibattito 
all'Assemblea francese 

Progetto di legge della CGIL 
in ditesa delle statali madri 

Una ' importante proposta di 
legge che tende ad eliminare una 
gravissima ingiustizia è stata 
presentata alla Camera dagli ono
revoli Di Vittorio, Luciana V i -
viani, Marisa Rodano. Santi, N o 
vella e Lizzadri, per ia tutela 
fisica ed economica delle lavora
trici madri dipendenti dallo 
Stato: 

Art. 1. - Il periodo di assenza 
obbligatoria dal lavoro, ai sensi 
degli articoli 5 e 6 della legge 
26 agosto 1950, n. 860, deve e s 
sere calcolato, nei confronti de l 
le dipendenti di ruolo, non di 
ruolo e salariate delle Ammini
strazioni statali, comprese quelle 
con ordinamento autonomo, n o n 
ché delle Regioni, delle Provin
cie. dei Comuni e degli altri Enti 
pubblici di cui agli articoli 11 
e 12 della legge 11 aprile 1950, 
n. 130, indipendentemente dal 
periodo di congedo annuale or 

dinario e dall'eventuale congedo 
straordinario per malattia spet
tante alle dipendenti stesse s e 
condo le norme vigenti. 

Art. 2. - Durante il periodo di 
assenza obbligatoria dal lavoro 
previsto dagli articoli 5 e 6 de l 
la legge 26 agosto 1950, n. 860, 
spetta alle lavoratrici di cui a l 
l' articolo precedente lo stesso 
trattamento economico previsto 
per il periodo di congedo ordi
nario. 

L'ultimo comma dell'articolo 17 
della legge 26 agosto, n. 860, è 
abrogato. 

La proposta di legge dell'Op
posizione. che sarà prossimamen
te discussa alla Camera, sarà ac
colta con vivissima soddisfazio
ne dalle impiegate e operaie d i 
pendenti dallo Stato, vittime fi
no ad oggi di una legislazione 
scandalosa. Esse infatti non frui
scono di uno speciale congedo nel 

DOPO ESSERE STATO SELVÀGGIAMENTE BASTONATO 

Viene appeso a un albero 
con un filo di ferro ai polsi 

VIAREGGIO. 27. — Di una 
misteriosa aggressione è rimasto 
vittima la scorsa notte il 26enne 
Ottorino Mei tìi Giuseppe. Era 
circa mezzanotte allorché il Mei, 
dopo aver trascorso la serata a l 
l'osteria di Monte Piloro (Massa-
rosa). lanciava il locale dirigen
dosi verso la propria abitazione. 
Fatti pochi parsi, il giovane v e 
niva avvicinato da alcuni indi
vidui scesi da una «Fia t 1100» 
ferma nei pressi. i quali, senzo 
profferire parola, lo percuote
vano violentemente a bastonate. 
Uno degli aggressori, estratto un 
coltello, si avvicinava al Mei per 
colpirlo ma veniva fermato dai 
compari. 

Il Mei, caricato sull'auto, v e 
niva poi trasportato in località 
Panicale ove, dopo essere stato 
imbavagliato, veniva appeso per 
i polsi a un albero con un filo di 
ferro, dopo di che gli aggressori 
si ecclissavano. Riuscito con 
sforoi sovrumani a togliersi il 
bavaglio il Mei, urlando per l'a
troce dolore causatogli dal filo 
di ferro che gli segava i poli i . 

faceva accorrere alcune persone 
che provvedevano a trasportarlo 
all'ospedale. 

Movimentata cattura 
dì un omicida a Firenze 

FIRENZE. 27. — Uco dei più noti 
e pericolosi pregiud-cat; di Firer.-
ze che proprio pochi g.orn: or sono 
era .stato condannato le contuma
cia dalla Corte d'Assise d'Appello. 
perchè riconosciuto colpevole di 
aver ncc^o ;2 proprio .cuocerò, è 
stato arrestato stamani dalla «qua
dra della questura, r-eì corso tu 
una. movimentala operazione «vol
tasi nel popolare rione di San Fre
diano. 

Si trotta dei 33enoe Mario Signo
rini di Ezio. che negli ultima tem
pi era sempre riuscito a sottrarsi 
al?* Ticerche deMa polizia, 

Appena gli esenti della Squadra 
Mobile hanno fatto irruzione nella 
sua casa, il Signorini si è calato 
da una finestra. fuggccMo quindi 
attraverso tetti, terrazzi e cortili e 
saltando infine in strada, da una fi
nestra, «a cinque metri di altezza. 
Dopo circa mezz'ora in Insegui
mento e di ricerche egli poteva fi
nalmente essere are e biffato i a 

periodo della gravidanza e ogni 
giorno di assenza dal lavoro do
vuto a tale causa viene detratto 
dall'ordinario mese di ferie o dai 
30 giorni di congedo straordina
rio per malattia: se la gravidan
za costringe la statale ad assen
tarsi dal lavoro per un periodo 
più lungo di due mesi, essa — 
oltre a perdere il diritto al ri
poso estivo e ad ogni altra even
tuale assenza per malattia — ri
ceve solo il 50 per cento dello 
stipendio in tutti i mesi di as 
senza supplementare. 

In tal modo lo Stato viene a 
disconoscere alle sue dipendenti 
ogni diritto per la maternità, 

Allo scopo di eliminare que
sta assurda ingiustizia il pro
getto di legge della CGIL pre 
vede che alle statali madri ven 
ga riconosciuto un periodo ob
bligatorio di congedo di 6 setti
mane prima del parto e 8 setti
mane dopo, con diritto all'intera 
retribuzione, fermo restando il 
diritto al mese annuale di ferie 
e al mese complessivo ogni anno 
per eventuali malattìe. 

LA LOTTA A TORINO 
CCoBtlnaaziane dalla 1* **e.) 

Magazzini Generali sono stati ef
fettuati scioperi di un'ora e di 
mezz'ora; alla Spa di un'ora. Una 
sospensione del lavoro si è avuta 
pure in un'officina della MirapKi. 

Intanto la grande battaglia per il 
miglioramento del tenore di vita 
si va, di giorno in giorno, sempre 
più sviluppando. Sono di ieri le 
notizie dello sciopero di un'ora 
svolto dal 90 per cento delle mae
stranze della Riv, dello sciopero 
di 4 ore svolto dal 100 per cento 
delle maestranze della Magnadtne 
ài 5- Antonino e dello sciopero di 
4 ore effettuato dal 95 per cento 
delle maestranze operaie della Oli-
retti Fonderie di Ivrea. 

Per quanto riguarda i chimici, 
4 ore di sciopero sono state effet
tuate al reparto PZ della Miche
lina per gli aumenti salariali, il 
ritorno all'orario normale e l'ot
tenimento di ritmi dì lavoro meno 
gravosi. 

Dal Bie l l e» si apprende che i 
lavoratori hanno cessato il lavoro 
per due ore ogni turno come sta
bilito dalle tre organizzazioni sin
dacali, 

Per domani, sempre secondo gli 
accordi delle tre organizzazioni 
sindacali e in risposta airirrigidl-
mcnto deTTtrolone Industriali, i 
tessili sciopereranno nuovamente 
par M 

chiusura dei lavori atlantici tra 
De Gasperi, Eden e Achcson, 11 
Presidente del Consiglio italiano si 
è sentito « raccomandare di non 
respingere eventuali proposte ra
gionevoli » da parte di Tito: in al
tre parole, gli anglo-americani han
no ripetuto a De Gasperi di non 
farsi alcuna illusione sulla validi
tà della dichiarazione tripartita del 
marzo 1948 e di accettare trattati
ve dirette per la spartizione del 
Territorio Libero di Trieste. 

Mentre ciò avveniva a Lisbona, 
Tito lanciava in palese sincronia 
il noto « pallone sonda » sulla pos
sibilità di instaurare un condomi
nio italo-jugoslavo su Trieste. Tut
to ciò lascia pensare che per De 
Gasperi ei annuncino giorni neri. 
in cui il problema di Trieste torni 
in primo piano con tutte le conse
guenze politiche che ciò comporta 
per il governo, legato agli impegni 
atlantici e perciò a soluzioni 
« atlantiche » della questione di 
Trieste. 

L'annunciato arrivo di Eisenho
wer a Roma, previsto per venerdì, 
è anch'esso in relazione con un 
problema atlantico sul quale De Ga
speri non ha alcuna possibilità di 
influire: il comando sulle truppe 
preche e turche, rivendicato da 
Pacciardi con nessun succeso. Ei
senhower, con tutta probabilità, 
metterà la pietra tombale sulle 
speranze « napoleoniche » del mi
nistro della Guerra. 

De Gasperi ha trascorso la gior
nata di ieri, ultima della sua per
manenza portoghese, a colloquio 
con il dittatore clerico-fascista Sa
lazar. I colloqui (ironia della to
ponomastica) si sono svolli a Pa
lazzo San Benito-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — La domanda più 
frequente nei corridoi parlamen
tari trancusi era oggi: «Quanti 
voli di iìducia dovrà chiedere Ed
gar Faure per far approvare dal
la Camera i suoi progetti finan
ziali, così gravi per l'avvenire eco-
nomico del Paese? ». Stasera alle 
120 etili ne aveva già chiesti sei, 
ma nella notte questo numero sa
lirà molto più in alto. Il governo 
giocherà infatti la sua esistenza 
su tutti l punti principali del suo 
progetto — nuove imposte, crediti 
militari, riduzione degli investi
menti di pace, modifiche nelle fer
rovie dello Stato e nel sistema 
di previdenza sociale — che incon
trano l'opposizione della maggio
ranza dell'assemblea nazionale. 

Per il Governo la battaglia si 
presenta molto difficile. La com
missione parlamentare per la rico
struzione ha deciso all'unanimità 
di dare le dimissioni in blocco se 
il Governo insiste nel voler ridur
re di 28 miliardi i crediti destinati 
alla ricostruzione e agli alloggi. 
Da questo energico attacco si può 
avere un'idea degli ostacoli che 
l'attuale ministero dovrà superare 
per far sottoscrivere dal Parla
mento il programma finanziario 
stabilito u Lisbona. 

La situazione finanziaria della 
Francia è certo intricata ed in
quietante. Ma essa rappresenta per 
il popolo e per la Camera un pro
blema relativamente semplice. Il 
riarmo atlantico e la guerra di 
Indocina hanno provocato questo 
anno un aumento delle spese mi
litari pari a 467 miliardi di fran
chi e questo aumento non è stato 
decretato né dal parlamento né 
dal governo francese che in tale 
materia non sono più padroni dei 
loro atti, ma da un gruppo di di
rigenti stranieri, quello che gli 
Stati Uniti hanno posto alla testa 
della coalizione atlantica. Baste
rebbe abbandonare questi piani — 
che secondo l'espressione di un 
deputato, «< rasentano la paz* ia fu
riosa ... per ridare immediatamen
te alla Francia l'ossigeno che le 
permetterebbe di risollevarsi. 

Una scelta è inevitabile, anche 
se perfino taluni deputati che vo
teranno contro i progetti del go
verno preferiscono fingere di igno

rarla. O si resta incatenati alla 
|politlca atlantica e si lascia che 
ii Paese vada alla rovina» sotto il 
peso della inflazione, delle impo
ste e della paralisi economica, op
pure si cambia indirizzo e la Fran
cia potrà ritrovare un maggiore 
benessere e una maggiore stabi
lità. 

Che sia questo il vero dilemma 
non sono più soltanto i comunisti 
a dirlo, ma anche i più chiaroveg
genti rappresentanti di alcuni stra
ti della borghesia francese. 

Oggi il Quai d'Orsay ha annun
ciato che le tre potenze occiden
tali sottoporranno all'Unione So
vietica un nuovo progetto di trat
tato di pace con l'Austria: questo 
progetto avrebbe una forma abbre
viata e conterrebbe otto articoli 
soltanto, invece dei 59 previsti per 
il trattato in discussione da diver
si anni secondo il portavoce del 
ministro degli esteri francese, il 
governo sovietico verrebbe invita
to dai tre a scegliere uno dei due 
trattati. 

A che cosa possa servire questa 
mossa diplomatica occidentale, che 
sembrerà per lo meno strana, se 
non a mascherare il rifiuto di un 
accordo sugli ultimi punti in di
scussione e sopratutto il rifiuto di 
applicare gli impegni già presi per 
Trieste. Si sa infatti che se questi 
impegni non saranno rispettati è 

impossibile sperare che lo sia un 
futuro trattato di pace con l'Au-
irtria. 

GIUSEPPE BOFFA 

Negoziati per scambi 
tra Francia e URSS 

PARIGI, 27. — l'agenzia ameri
cana « Associated Press » ha rife
rito questa sera che la Francia sta 
negoziando un accordo commercia
le con l'Unione Sovietica. In base 
a tale trattato verrebbero tra l'al
tro esportate navi mercantili e 
tessuti impermeabili in cambio di 
prodotti di cui la Francia ha bi
sogno, come frumento, carbone, 

Un'inchiesta dell'ONU in Tunisia 
chiesta dai peesi arabo-asiatici 
NEW YORK, 27. — Le quindici 

delegazioni dei paesi arabo-as.ati-
c: presenteranno nei prossimi 
giorni alle Nazioni Unite la ri
chiesta che si invii in Tunisia una 
commissione dell'ONU, «perchè il 
modo come la Francia intrattiene 
le proprie relazioni col protetto
rato africano della Tunisia è tale 
da rappresentare una minaccia 
alla pace internazionale ed alla 
sicurezza». 

FEROCE CRIMINE RAZZISTA IN U.S.A. 

Un negro linciato 
dallo sceriffo di Columbus 

Un ex giudice federale costretto ad abbandonare 
Charleston per aver difeso i diritti dei negri 

COLUMBUS (Mississippi). 27. — 
Robert Lee, un negro accusato dal 
razzisti di assassinio nella persona 
di Allison Sordy. un agrario de! 
Mississippi, è dato ieri linciato da 
una folla di energumeni, guidati 
dallo sceriffo di Columbus, dopo una 
feroce caccia all'uomo. 11 rappresen
tante della legge ha partecipato per
sonalmente all'odioso crimine raz 
slsta. ed. ha quindi scagionato ; 
teppisti suoi complici con l'afferma
re che Lee aveva sparato contro ia 
«masnada dei « volontari » 

Citando il e New Torfe Times », la 
•* Telepress » riferisce intanto un 
nuovo episodio di intolleranza raz
ziale. Lex giudice federale Waring. 
informa l'agenzia, ha abbandonato 
Charleston, nella Carolina del Bud, 
dove aveva vissuto tutta la vita, e 
ul è trasferito a New York II giu
dice Warlng e 6ua moglie sono noti 
In tutto 11 paese come una corag

giosa coppia che ha osato difendere 
1 diritti dei negri e che e etata so
cialmente ostracizzata dalla classe 
governante del sud-

l a famiglia del giudice ha risie
duto a Charleston per ben dieci ge
nerazioni, ma Waring e sua moglie 

Isono stati messi al bando dopo che 
egli ebbe riconosciuto 11 diritto co
stituzionale dei negri di votare nella 
elezioni primarie. 

Un freno investito 
da un aereo a reazione 

LONDRA. 27. — Presso Stamford 
Bridge, un apparecchio a reazione 
« Metcor » ha investito un treno mer
ci. facendo rovesciare sei vagoni. 

n pilota, che stava per atterara 
in un vicino aeroporto, ha riportato 
una ferita ad una gamba e varie esco* 
riazioni Un sergente che gli era al 
fianco, è rimasto per qualche tempo 
impigliato nei rottami 

Dilanialo dall'esplosione 
di due ordigni bellici 

PISA, 27. — In località Ponte dei 
Biacchi nella tenuta demaniale di 
S. Rossore un giovane su« 18-20 
anni, non ancora identificato, nel
l'intento di recuperare due proiet
tili di artiglieria di grosso calibro 
accendeva un fuoco per farli esplo
dere, ma veniva investito in pieno 
dalle schegge, e orribilmente dila-
n.ato. I resti del corpo del poveret
to venivano sparpagliiat; per un 
raggio di 15 metri. 

RIDGWAY TENTA DI ELUDERE LE SUE RESPONSABILITÀ* 

Il feroce eccidio di Kojedo 
"affare in terno„ americano! 
17.CCO prigionieri coreani seviziati a morie in pochi mesi 

PAN MUN JON, 27. — Con ge
sto ipocrita e vile, i negoziatori 
americani a Pan Mun Jon si sono 
ogm nfiulati di dare giustifica
zioni per il massacro dei prigio
nieri nell'isola di Kojedo, il tra
gico campo di concentramento su
ri.sta che è stato teatro nei gior
ni scorsi di una sanguinosa repres
sione. La strage di Kojedo — han
no affermato i rappresentanti d: 
Ridgtt'ay — sarebbe « un affare In
terno delle Nazioni Unite » e che 
esso » non interessa > le autorità 
coreane. 

La motivazione del rifiuto è che 
~ l'incidente si è verificato tra in
temati civili, guidati da agitatori 
ce munisti... Con essa, gli aggres
sori ribadiscono, nonostante l'in
dignazione ovunque sollevata dal
la strage, l'odioso pricipio della 
-riclassificazione», in base al 

quale hanno privato della quali
fica di combattenti e di prigionie
ri di guerra 43.000 soldati corea
ni residenti all'epoca dello scop
pio del conflitto nella Corea del 
sud. 

Il gesto compiuto oggi dagli ag
gi essori non riuscirà tuttavia a 
salvare questi ultimi dalla con
danna dell'umanità. La strage di 
Kojedo ha avuto l'effetto di lace
rare la cortina di silenzio stabili
ta da Ridgway attorno alle atro
cità che si commettevano nei cam
pi di concentramento della Co
rea del sud. 

Oggi, il giornale cinese - Jen Min 
Jih Pao» cita nuovi esempi della 
criminale persecuzione dei prigio
nieri. enumerando casi in cui essi 
sono morti tra le fiamme trasfor
mati in torce umane, dopo aver 
ingerito della benzina, casi di pri-

SANGUINOSA CATENA DI INFORTUNI SUL LAVORO 

Orribile morte di un lavoratore 
proiettato al suolo da una gru 
Due operai schiacciati da un carrello in una fabbrica a Portomarghera 
Sfracellato dagli ingranaggi un operaio chimico a Casale Monferrato 

MILANO, 27. — Mentre an
cora sui muri di Sesto S. Gio
vanni i manifesti a lutto ram
mentano la recente tragedia nel
la quale sei operai della SNIA 
hanno avuto la vita falciata dalla 
terrificante esplosione, un altro 
incidente mortale sul lavoro è ve
nuto oggi a ribadire la sangui
nante catena. 

A soli quindici giorni di distan
za dalla precedente, un'altra vit
tima si a v e v a alle acciaierie 
Falde Mentre stamane l'operaio 
elettricista di 37 anni, Felice Fe
deli, ammogliato con un figlio, 
dall'alto di una scala stava av
vitando una lampada una gru in 
azione, colpendolo in pieno, lo 
lanciava al suolo ormai cadavere. 

H conducente della giù, Alber
to Merotti, benché nessuna re-
sponsSuilita nei suoi riguardi fos
se emersa, veniva fermato tem

iti dalla polizia a 

quindi rilasciato. 
In segno di lutto e protesta 

contro il ripetersi delle sciagure, 
i lavoratori del reparto della vit
tima hanno sospeso il lavoro. 

Un altro grave duplice infor
tunio sul lavoro si è prodotto sta
mane alla Montecatini di Porto
marghera (Venezia). Mentre otto 
operai stavano manovrando un 
pesante «vaglio», una ruota si 
s t a c c a v a improvvisamente dal 
carrello, provocandone il capovol
gimento. Sei operai che si trova
vano da un lato del carrello non 
subivano alcuna conseguenza, in
vece i due operai che stavano dal 
lato opposto, venivano travolti 
dal veicolo. Trattasi dei giovani 
Mario Marchiori, di anni 29, da 
Mira, e Vittorio Santuri, di an
ni 23, da Oriago. I loro compagni 
di lavoro riuscivano dopo non 
lievi sforzi a toglierli dalla mac
china che, schiacciandoli, li ave

va ridotti in pietose condizioni. 
All'ospedale solo il Marchiori 

che aveva riportato la frattura 
del bacino veniva subito sotto
posto ad Intervento chirurgico, 
ma i sanitari si sono riservata la 
prognosi per entrambi. 

Gravi responsabilità risultereb
bero a carico della Montecatini, 
perchè il vaglio costruito con ma
teriale di recupero non sarebbe 
stato convenientemente collau
dato. 

A Casale Monferrato, nello sta
bilimento chimico Mani Seta, 
questa notte, l'operaio Evasio 
Giorcelli, di anni 54, mentre era 
intento a controllare nel reparto 
macchine alcuni ingranaggi ri
maneva impigliato con un brac
cio in una cinghia di trasmissio
ne e quindi trascinato fra gli in
granaggi stessi e orribilmente 
sfracellato senza che nessuno po
tesse •occorrerlo. 

giomeri accecati con violentissime 
lampade elettriche, di altri a cui 
seno state strappate le unghie o 
che hanno avuto i corpi ustionati 
con ferri roventi, di impiego dei 
prigionieri come bersaglio umano 
per il tiro a segno. 

Ancor più selvaggi sono i cri
mini americani contro le donne 
nei campi per i prigionieri d i 
guerra. Il giornale descrive come, 
in molti casi, le donne sono state 
prima violentate, quindi hanno 
avuto le mammelle tagliate, l e 
braccia e le gambe staccate dal 
tronco, i corpi bagnati di benzina 
e incendiati. Vi sono atroci «pri 
gioni speciali », alcune delle qua
li prive di luce e di aria. Vi sono 
persino «prigioni a vapore», nel 
le quali le vittime muoiono tra 
vapori bollenti. 

Questi atti — rileva il giornale 
— sono cosi brutali che persino 
il corrispondente della rivista ul 
trareazionaria Life, John Osborne, 
non ha potuto fare a meno di am
mettere che l'invasione america
na della Corea è una «brutta 
guerra— nella quale gli america
ni compiono atti veramente 
barbari. 

«Jen Min Jih Pao» afferma 
quindi che nei primi dieci mesi 
del 1951, più di 17-000 soldati de l 
l'esercito popolare coreano e v o 
lontari del popolo cinese sono 
morti tra sevizie nei campi di 
efioncentramento nella Corea m e 
ridionale Molti prigionieri sono 
stati imbarcati dagli americani su 
una nave britannica per essere 
mandati in occidente ove verran
no usati negli esperimenti delle 
bombe atomiche. 

Grandi manìfestar'oitl 
anfi * imperialiste nell'Iraq 

TEHERAN. 27 (Ta») — La ratifi
ca dell'accordo ira le compagnie 
petrolifere Irachena e britannica da 
parte del Parlamento deU'Irao. ha 
provocato grande todlcnaziona ta 
larghi strati della popolazione. 

I partiti «4 ©ppodìzjone hatmo 
emanato no comunicato Invitante 
Il popolo a > respingere l'accordo, 
che viola ! diritti del Paese ». Lo 
•sciopero generale * stato procla
mato ia segno di protesta. 

DI conseguenza, le strada delle 
principali città dell'Iraq sono stata 
pattugliate dalla polizia • «*lt« 
troppe- « Elementi «ospettt » sono 
stati arrestati. 

Nonostante tutte Questa mlaare, 
traodi mantfestazlooi al seco te
nute neH« principali città dell'Iraq. 
a Bscdad, Bassora • Mc«st»l «otta 
parola «'exatea ssrtl-tmp*tlaH.ta. 


